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l ' U n i t à / giovedì 8 settembre 1977 PAG. il / l e regione 
CALABRIA -Un'intervista di Franco Ambrogio 

iti Il problema noìi sta solò 
nella nuova elezione del 
presidente del Consiglio 

w 

L'esigenza di una vigorosa azione politica unitaria per indurre il 
governo ed adottare i provvedimenti a sostegno della regione 

<iì 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Un forte ri
chiamo alla drammaticità del
la situazione calabrese, allo 
impegno di far fronte ad es
tà con una azione energica 
delle forze politiche, alla ne
cessità di portare avanti per 
questo ulteriormente la colla
borazione tra le forze politi
che democratiche • è venuto 
ieri da una intervista che il 
compagno Franco Ambrogio. 
segretario regionale del par
tito ha rilasciato al « Gior
nale di Calabria >. 

Il compagno Ambrogio ha 
esordito osservando che e è 
un errore • incentrare * il K di
battito politico in questi gior
ni in Calabria solo sulla sca
denza dell'ufficio di presiden
za del consiglio regionale. La 
situazione della Calabria — 
ha proseguito Ambrogio — 
permane molto seria e gra
ve; c'è la necessità, quindi 
di • interventi che facciano 
fronte a questa situazione. 
specialmente sotto il profilo 
dell'occupazione, con tutte le 
misure necessarie t a comin
ciare : dalla spesa • dei fondi 
che esistono e che stentano 
ad essere investiti, principal
mente quelli della Cassa per 
il Mezzogiorno. Ma — ha ag
giunto Ambrogio — all'emer

genza ' non si può dare una 
risposta seria se non si han
no nel contempo dei primi 
elementi di programmazione. 

Io ritengo — ha aggiunto 
ancora Ambrogio — che si 
debba sviluppare una forte e 
vigorosa > azione politica e di 
massa per indurre il governo 
ad adottare tutti i provvedi
menti necessari per incidere 
realmente sulla situazione del
la Calabria. Già le iniziative 
che sono state prese nei mesi 
passati, culminate nella ma
nifestazione di Reggio dell'8 
luglio, hanno imposto il tema 
della Calabria e del Mezzo
giorno all'attenzione del go
verno e del paese intero. Oc
corre ora concretamente svi
luppare una adeguata inizia
tiva che serva a : smuovere 
inerzie, a superare incompren
sioni 

Però non possiamo proprio 
per questo limitarci, solo a 
chiedere qualcosa, pur se que
sto è sacrosanto, ma proprio 
per rendere più credibile la 
domanda di una politica nuo
va per la Calabria c'è biso
gno che le forze politiche de
mocratiche, i sindacati, le 
istituzioni, a cominciare dalla 
Regione, facciano fino in fon
do il loro dovere nel senso di 
esprimere e realizzare loro per 
primi un'azione politica e di 

ABRUZZO - Seduta straordinaria 

Si discuterà del caso Camilli 
giovedì prossimo in Consiglio 

Anche « Il Tempo » conferma la totale estraneità di 
Dì Giovanni —• Il nuovo assessore sarà socialista 

j f • ;'.WV 

PESCARA — Giovedì prossl-
• n o , 15 settembre, nella pri
ma riunione del Consiglio re
gionale dopo la pausa estiva 

: ci discuterà dell'accoglimeli-
i to delle dimissioni di Camilli 

da assessore all'urbanistica e 
ai procederà qukidi alla sosti
tuzione. Si tratta di una riu
nione straordinaria, decisa 
nell'incontro di ' fine agosto 
fra i cinque partiti che so
stengono la giunta regionale. 
Come è noto, sempre in quel
la riunione i partiti si accor
darono anche - per definire, 
nell'ambito della discussione 

, delle dimissioni di Camilli — 
. argomento all'ordine del gior-
; n o di questo Consiglio straor-

dinario — la costituzione di 
' una commissione di indagine 
- regionale sull'intera vicenda. 
; Nel comunicato diffuso ai 
-• termine dell'incontro le de

legazioni della DC. del PCI, 
' del PSI, del PSDI e del PRI 
. riaffermarono la validità del-
. l'attuale accordo politico, non-
. che la necessità, scaturita an

che dalla vicenda dell'ex as-
: sessore all'Urbanistica, della 
. «rapida attuazione degli ac

cordi programmatici relativi 
all'assetto del territorio, al fi-

. ne di ovviare alle ripetute ca-
' renze che si verificano nel 
/ se t tore e di dare univoci in

dirizzi per la migliore utiliz
zazione delle risorse amblen-

; UH». 

Il nuovo assessore all'urba
nistica sarà socialista, come 
U precedente. E* di ieri la no

tizia che la Commissione cen
trale « di controllo del » P8I, 
presieduta da Menichelll, ha 
riconfermato la espulsione di 
Camilli e Ibi dal partito: que
sto, dopo aver acquisito ulte
riori elementi su tutta la vi
cenda. Sempre ieri, si è svol
ta a Roma una riunione con 
esponenti del partito a livel
lo regionale, sembra per una 
informazione sulla decisione 
presa • dalla commissione di 
controllo. Una conferma alla 
completa estraneità nella vi
cenda del compagno Di Gio
vanni, presidente del Consi
glio regionale, è venuta dome
nica sulle pagine locaii c'è 
«H Tempo», che scrive: «De l . 
presidente Di Giovanni ab
biamo riconosciuto correttez
za e onestà e ancora oggi sia
mo pronti a confermare i no
stri giudizi ». Nella stessa cor
rispondenza si dà notizia del
la dichiarazione di Camilli, 
da noi pubblicata sabato scor
so e ki cui l'ex assessore con
fermava che Di Giovanni non 
aveva mai partecipato ad in
contri nel suo assessorato con 
interessati alla pratica di lot
tizzazione. • 

H quotidiano della caoit i le 
cosi prosegue: «Di Giovanni 
non conosceva il progetto, si 
è interessato al caso solo per 
accelerare l'iter di una prati
ca, non ha mai avuto interes
se a che il villaggio di Pine-
to venisse realizzato cosi co
me volevano i progettisti o 
in altro modo ». 

Proteste per Miss Italia 

In Calabria non vogliono più 
« sagro del corpo femminile » 

REGGIO CALABRIA' — La ; 

*5esima edizione di Miss " I-
talia — che. negli ultimi an
ni. sembra ancorata nella re
gione calabrese — ha susci
tato forti proteste da parte 
di tutti i movimenti femmi
nili democratici; la Cg i l t i a 
rilevato, con un suo mani
festo, il carattere assurdo ed , 
anacronistico della e sagra > • 
del corpo femminile 

Nella sola provincia di Reg
gio Calabria più di 8mila ra
gazze si sono, infatti, iscrìt
te nelle liste speciali di col
locamento chiedendo di esse
t e occupate in qualsiasi se t - . 

; tore produttivo: in un ma
nifesto sottoscrìtto dall'Unto- ' 
ne Donne italiane, dalla Fi-
dapa. dall'Agi, della demo
crazia cristiana, dal partito 
comunista italiano, dal par- -
tito socialista italiano, dal 
partito liberale italiano, dalle 
Acli e dalla Cgil si afferma 
che l'elezione di Miss Italia 
« violenta una ' regione, se
gnata dal sottosviluppo, da 
crisi economica e sociale e 
dala recrudescenza del feno- : 
meno mafioso 
• Le donne calabresi rifiuta
no la organizzazione del con
corso di Miss Italia perché 
squallida e « profondamen
te negativa sul piano cultura-. 
l e>; essa e rappresenta l'ul
timo residuo di una concezio
ne offensiva del ruook> e del
la dignità femminile, che con-. 
tratta con le loro istanse au
tentiche: che sono poi la ri
cerca di un ruolo sociale, la 
conquista del diritto al lavo
ra v* afia partecJpaalene ai 
0ejMI probfcrrri deuo srilup-

*aUa regione >. '• àr.*»-? 

Una «fuga d'amore» 
i l rapimento della 
ragazza calabrese? 
VIBO VALENTIA — An-

. nunxiata Nuedeo, la sedi 
; canna «rapita» lari tara 
a Vino Valentia da dua 
piovani, sarebbe nascosta 
col fidanzata in un paese 
dalla provincia di Renaio 
Calabria. La madre della 

'negane ha spieiato a po
lirla • carabinieri di aver 
ricevuto — un quarto 
d'ora dopo il fatto — ima 

- lalafanata - anonima con 
la quale vaniva informa
ta dal rapimento. 

L'oraanizaatore dalla 
, « fuaa d'amore • sarebbe 
. lo epaaimanta di Annun
ziata, il trattorista Fran-

' ni. residente a Llmbadi. 
E* stato denunciato 
sottratane di minore. 

Penne: si nccide ' .-• 
1 ••^n^HFw^r^Rsww^'JPvdP^PJ 

ad un albeni 
PENNE (Pescara) — Pa
ne»» anici eia «M 

tante m 
Penne: la 
va 4t ann 

affetta de una far» 
di esaurimento ner* 

di tipe •saraastvo. 
et è Impiccata ad u n a * . 

Nteeteati era spaiata • 
aveva 4 fiali, due macchi 
e ave vammine, 

governo in grado di contribuire 
efficacemente alla soluzione 
dei problemiJ calabresi. * Mi 
spiego: vi sono i fondi, più 
di 200 miliardi, che il piano 
cassa ha attribuito alla Cala
bria per l'attuazione di pro
getti speciali regionali; vi so 
no i fondi del piano stralcio 
per l'edilizia economica e po
polare; "• vi sono • da attuare 
investimenti notevoli in tutta 
una serie di altri importanti 

"settori; c'è da applicare coe
rentemente la legge sull'occu
pazione giovanile in virtù del
la quale vi sono iscritti nelle 
liste speciali più di 40 mila gio
vani — smentendo cosi tutti 
coloro i quali attribuivano una 
sfiducia preconcetta dei gio
vani verso questa legge — de
cidendo entro la fine del mese 
il piano regionale. •••./•• 

Su * tutte queste questioni 
avvertiamo un sensibile ritar
do. da criticare decisamente, 
della giunta regionale; ' ritar
do ' da superare rapidamente 
facendo si che nel mese di 
settembre ', queste questioni 
importanti per la vita delle 
popolazioni calabresi, venga
no affrontate positivamente 
dalla regione e chiamando 
tutte le forze politiche a mi
surarsi concretamente su di 
esse ». ,.'-•• . -• •/ .'...': v 

Rispondendo poi ad una do
manda su una recente riunio
ne della DC sui problemi del
la Regione Ambrogio ha det
to: « Non ho notizie dirette su 
questa riunione della quale 
non si conosce né la relazio
ne che ha tenuto il segretario 
regionale né - gli interventi 
ciie sono stati pronunciati. Lo 
unico elemento più chiaro d ie 
è dato conoscere è la posi
zione espressa dall'onorevole 
Rende il quale — crediamo 
molto velleitariamente — pen
sa ad un recupero del PSI in 
una sorta di nuovo centro-sini
stra ridimensionando così il 
rapporto con il PCI. Penso 
che questa sia una posizione 
arretrata che certamente non 
contribuisce a far esprimere 
alle forze democratiche quello 
sforzo unitario di cui la' Ca
labria ha bisogno». - . : 
',,. Circolano Jin questi giorni 

— ha chiesto a questo punto 
l'intervistatore — negli am
bienti regionali voci secondo 
le quali alcuni . gruppi della 
DC si stiano preparando alla 
crisi della giunta sfruttando 
— si dice —" l'allentamento 
dei rapporti che c'è tra PCI 
e PSI a causa della rivendi
cazione della presidenza del 
consiglio regionale da parte 
comunista. Io non credo — 
ha risposto Ambrogio — che 
ci sia un allentamento dei rap
porti tra PCI e PSI. Anzi ri
tengo che in questi due anni 
si siano compiuti decisivi pas
si in direzione del superamen
to di antiche divergenze ver
so un rapporto unitario. Non 
ci sono atti ufficiali dei due 
partiti che indichino una fri
zione sulla questione ' della 
presidenza del consiglio regio
nale tale'da farla diventare 
un '- elemento . caratterizzante 
della situazione politica '.?. 
•'- Secondo me : si ' commette 
un errore accrescendo artifi
ciosamente la dimensione di 
questo problema perché in 
tal modo si dà una mano a 
quelle forze che puntano alla 
paralisi e alla crisi mentre. 
al contrario, noi riteniamo si 
debba produrre in questa si
tuazione uno sforzo unitario. 

Non vedo come la questione 
della presidenza del consìglio 
regionale e le questioni più 
generali della situazione cala
brese possano essere mesco
late tra di loro in modo artifi
cioso. C'è una situazione gra
ve rispetto alla quale tutti si 
devono assumere le loro re
sponsabilità facendo si che la 
Regione divenga realmente 
centro di una grande iniziativa 
politica e strumento di una 
azione di governo che. • pro
grammando le risorse, contri
buisca a dare una risposta ai 
problemi della crisi economica 
e sociale. Rispetto a questa 
esigenza vi è un ritardo e 
una palese inadeguatezza del
l'attuale giunta dovuta in par
ticolare al fatto che è com
posta dai partiti del centro 
sinistra mentre il PCI è fuori. 

Emerge da questa situazio
ne quindi in maniera sempre 
più evidente la necessità di 
eliminare questa inadeguatez
za e noi riteniamo che d e 
mento decisivo sia avere un 
governo regionale composto 
da tutti i partiti democratici 
compreso il PCI. Per questo 
obiettivo noi riteniamo si deb
ba lavorare superando le re
sistenze che frappone la DC 
e agevolando tutti i passi in 
avanti nel rapporto col PCI 
che possono favorire il rag
giungimento di questo obietti
vo. La DC — ha concluso Am
brogio — deve quindi compren
dere che si devono coerente
mente fare avanzare nuovi 
contenuti di governo e co
struire nuovi •' schieramenti. 
' Di conseguenza tutte le ten
tazioni. in qualsiasi forza esi
stano. di creare equilibri po
litici che eludano il probfema 
della pretensa sempre più di
retta del PCI nell'area di go
verno. sono destinati al falli
mento scontrandoci eoa la re-
alla.: . . - - . . , -
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f/.l i.'. Nei pressi di S. Gilla 

Le ruspe scoprono per taso 
uri antica città romana 

alla periferia di Cagliari 
j Nella zona non è la prima volta che accade: in passalo 

furono ritrovate testimonianze puniche e medioevali 
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Proseguono a Saline leìassémbìee in fabbrica 
REGGIO CALABRIA — Si susseguono. 
nello stabilimento della Liqulchimica 
a Saline, le assemblee di fabbrica a so
stegno della lotta per Impedire la chiu
sura del moderno complesso chimico e 
per ottenere II pagamento della 400 
mila lire < una tantum » date alla dire
zione aziendale a parziale recupero del 
compenti perduti durante II periodo di 
licenziamento di massa. 
• Come si ricorderà, - la Liqulchimica 

aveva adottato, nei mesi scorsi, quel 
drastico provvedimento nella speranza 
di • poter strumentalizzare la lotta del 
lavoratori giocando, cosi, sulla - loro 
pelle l'ultima carta di pressione sul 
governo per ottenere la licenza di com

mercializzazione delle ' bioproteine sin
tetiche per la alimentazione animale. 

In quell'atteggiamento padronale, Il 
pretore di Mei ito Porto Salvo, dr. Ma-
cri, ravvisò gli estremi d'Illecito pena
le al punto da incriminare I due mas-
timi dirigenti della Liquigas. Dopo il 
blocco ferroviario, attuato martedì scor
so sul litorale jonlco della- provincia di 
Reggio Calabria, una delegazione • di 
lavoratori e dirigenti sindacali ha pro
testato in prefettura contro le Inadem
pienze della Liqulchimica circa II pa
gamento dell'una tantum. Nel • corso 
del colloquio, il prefetto — dopo avere 
espletato gli opportuni interventi — ha : 
attlcurato che, entro la fina della set
timana, la Liqulchimica procederà al 

pagamento delle spettanze concordate. 
Entro la fine del mete — dopo l'in

contro a livello governativo per la ri
strutturazione dell'Intero tettore della 

« chimica, — dovranno - attere adottati 
f provvedimenti decisivi per lo stabili-
; mento di Saline. Retta perciò Inaltera

ta e sempre vigile l'azione del lavora
tori per la difesa del posto di lavoro e 
per l'avvenire produttivo del moderno 
complesso chimico nel quale, finora, la 

: Liqulchimica > non ha attuato alcuno 
degli interventi previsti dal ministero 
della sanità a tutela dell'ambiente 

Nella foto • I lavoratori della Liqulchi
mica durante uno dei recenti scioperi 
per l'occupazione ' 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — importanti re
perti archeologici sono stati 
ritrovati nel preeei dello sta-

' gno di Santa Olila. Autori 
della scoperta sono stati gli 
operai di una azienda napole
tana che hanno riportato alla 
luce, mentre lavoravano con 
le ruspe, i preziosi oggetti an
tichi. I lavori, nonostante r 
Importante ritrovamento, su-

1 no in un primo momento con
t inuati . La soprintendenza al
le antichità ha inviato un 1-
spettoro che, compiuti i dovu
ti rilevamenti, n« annuncialo 
che la zona sarà vincolata. • 

La zona di Santa Gllia 
non è nuova a rinvenimenti 
del genere. Già In passato so
no state ritrovate testimo
nianze del periodi punico e 
medievale. ET possibile che a 
Santa Gilla si svolgesse una 
fa6e importante della vita del
la città. A questa convinzione 
si era già giunti col ritrova
mento al oggetti e residui dei 
periodo punico. Per esemplo 
alcuni fanciulli nobili veniva
no uccisi e cremati e le loro 
ceneri conservate in urne. Si 
sono anche ritrovati 1 resti 
delle antiche ville dei funzio
nari romani e del proprietari 
terrieri. - Gli ultimi ritrova 
menti sarebbero dunque mol
to importanti per la ricostru. 
zione della storia di Cagliari. 

Le strutture murarle rlnve. 
nute, assieme al rocchio di 
una colonna, potrebbero fai 
parte di un borgo extraurba 

no. una frazione della Caglia
ri romana, dilaniata, come è 
noto, Karalis. Le ipotesi suMa-
costnizlone del borgo sono di
verse. La frazione potrebbe 
essere nata per attività econo
miche— soprattutto la pesca 
— oppure come centro per 
culti religiosi. A rafforzarti 
quest'ultima tesi, già avanza^ 
ta dagli studiosi, ci sarebbero 
l resti delle tomb^ riportati 
in superficie dalTe ruspe. Do. 
pò l'importante scoperta In 
zona d! Santa ali la è stata 
oggetto di un continuo via
vai di tecnici e di studiosi. 
Solo a questo punto l'intcrven 
to delle autorità si è reso ur
gente. Le ruspe, infatti, conti
nuavano n scavare e l'azienda 
non era assolutamente intcn 
zionata ad interrompere 1 la
vori. Il timore dell'Impresa 
era che la scoperta potesse 
far cessare l'opera di costru
zione del raddoppio della li
nea ferroviaria Cagliari-Deci
mo. Ma anche da parte degli 
operai che vi lavorano c'è li 

, timore che — sospesi i lavori 
- - si paventi la possibilità 
della cassa Integrazione. In 
realtà il problema per il pro
sieguo del lavoro non dovreb
be sussistere. Basta una picco
la deviazione per mantent.ro 
intatta la zona archeologico. 

L'intervento della sovrlnten-
denza per l'imposizione uffi
ciale del vincolo e atteso da 
un momento all'altro. 

Paolo Branca 

CALTANISETTA - L'epidemia ha messo in luce le carenze de l l ' ed i l i z ia ospedaliero 

Un ospedale nuovo di zecca resta chiuso 
e intanto il tifo si cura nell'ex convento 

•»».v, 
Sono 20 anni che si parla del trasferimento del Vittorio Emanuele nel nuovo complesso 
S. Elia - Come al solito, l'apertura del centro serve anche per la propaganda elettorale de 

Libertà provvisoria 
ai 3 arrestati ^ • 
per i l «caso Russo» 
PALERMO — Vincenzo 
Catanzaro,! Ciro Benga e 
Giovanni -- Spinelli, 1 tre 
uomini arrestati nel cor
so delle indagini sulla uc
cisione del colonnello dei 
carabinieri Giuseppe Rus
so, hanno ottenuto la li
berti provvisoria. I tre, 

; arrestati per ; reticenza, 
• sono stati a lungo inter-
• rogati, nei giorni scorsi, 
dal procuratore aggiunto 

. dalla repubblica Gaetano 
Martorana, che stamatti
na. prima di firmare le 
ordinanze di scarcerazio
ne, si è incontrato con uf-

, fidali dei carabinieri e 
funzionari di pubblica si
curezza. 

Rilasciati dalla 
Tunisia tre 
motopescherecci 
MAZARA DEL VALLO — 
Tra • motopescherecci di 

- Mazara del Vallo, seque- : 
strati nel luglio scorso da ; 
motovedetta tunisina nel : 

Canale di Sicilia, sono sta- -
ti * rilasciati e navigano 
verso il porto d'arma
mento. 

Le unita rilasciate : so
no: Il « Diocleziano pri
mo », con 11 uomini di 
equipaggio, sequestrato il 
13 luglio scorso, il « Ma
ria Bernadette », con 11 
uomini, sequestrato il 19 
luglio, e le « Juvenilia », 
con dieci uomini, seque
strato il 22 luglio. A quan
to si è appreso, gli arma
tori dei pescherecci avreb
bero versato un'ammenda 
di 20 milioni di lira par 

- ogni unita. L'arrivo dalle 
tra imbarcazioni a Maza
ra è previsto nel tardo pò-
ivMri99lo* 

Donna muore. 
ustionata 
presso Lecce 
LECCE — Orribile disgra
zia a Caprarica di Lecce: 
una donna è stata tra-
•fermata in farcia umana 
mentre tentava eH accen
dere il fwece cen raleeet. 

r E' morta fra atraci soffe
renze noneatante le cure 
•al sanitari 
• e la elea/aita. 

La vittima è la 35enne 
Vincenza Martella. La 
danna, sala in casa, per 
accendere il fuoco ha usa
te un po' di ateoel ma non 
al è accerta netrawict-
nare II fiammifero, che le 
aettietia aWakeef l'aveva 
lasciata frappa vicina al 
caminetto. Una violenta 
fiammata ha investita in 
piena la Martella trasfar-
mandala ben presta in tar
da. Avvolta dalle fiamme 
la donna è «setta aaMa 
aattazleno per cfiieaare 
•accorso ai vicini «H case 
I quali, spante le fiamme 

, cen doHe caparle, riten
ne pai traepertata air» 

Pur troppe, pera, le ejra-
I 

tuta» le 
i l 

donnea 
* ' ^ i. :.; • t? -_ » ' 
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: Dal nostro corrispondente 
: CALTANISSETTA — L'epide-
' mia di tifo e epatite virale 

che ancora una volta si è ab
battuta su Caltanisetta (l'ul
tima di consistenza simile ri
sale al 1975) ha messo a nu
do, tra l'altro, i problemi re
lativi-alla edilizia ospedalie
ra. In particolare è torr#ita al-

! la ribalta la vicenda dell'ospe-
idale Vittorio Emanuele e del 
. suo trasferimento nel nuovo 
• complesso di S. Elia: un vero 
e proprio scandalo che si inse
risce nel dramma che ha in
vestito ia città. '••••••-••• •.:<••*••--

L'edificio nuovo è pronto e 
• fa bella mostra di sé alla pe
riferia di Caltanisetta nelle 

. zone di nuova espansione. Ma 
chi ha la disavventura ' di 
ammalarsi deve essere ricove
rato nei vecchi locali che ol
tre ad essere da sempre ina
deguati (ospitavano un vec
chio convento prima di essere 
destinati ad uso ospedaliero) 
vivono da 20 anni in una con
dizione di provvisorietà. An
che gli interventi dì ordinaria 
manutenzione sono stati ac
cantonati a in attesa del tra
sferimento nei nuovi locali ». 
Un trasferimento di cui si co
minciò a parlare appunto 20 
anni fa: la prima relazione 
dell'ispettore centrale sanita
rio dell'assessorato regionale 
per l'ijriene e la sanità in cui 
si dichiarano inadeguati i vec
chi locali e si avvia la pratica 
di costruzione del nuovo com
plesso è del 5 febbraio 1958. 
- ET la data ufficiale di na

scita di una vicenda che è 
purtroppo emblematica per 
gli sprechi e il clientelismo 
che ne hanno costituito l'ossa
tura. -. ; -

Dopo la relazione della Re
gione (alla quale dopo qual-

• che mese si affianca con le 
stesse conclusioni l'alto com
missario per l'ijriene e sanità 

. pubblica inviato da Roma) 
si ha nel 1963 il primo inter 
vento della Cassa oer il Mez 
zogiorno che decide di dirot 
tare alcune centinaia di mi
lioni che avrebbero dovuto 
essere destinate alla incenti
vazione industriale del Mezzo
giorno e figurano invece fra i 

. residui passivi per la costru
zione di un nuovo osoedale a 
Caltanisetta. Lo stanziamen
to è di 350 milioni ma è il pri
mo passo verso il progetto* di 
massima del nuovo comples
so che prevede una spesa com
plessiva di 3 miliardi e 600 
milioni e che verrà definito 
qualche mese dooo. 

Le relazioni del '38 erano 
state provocate da un altro 
dramma. Uno scoppio nel'a 
miniera Iuncio Tumminelli 
nell'aprile del '57 (50 ricove
rati) e nella miniera Travia 
Tallarita nel luglio dello stes
so anno avevano messo a 
nudo le gravi carenze delle 
strutture sanitarie della cit
tà. Ma anche se con 5 anni di 
ritardo si mette in moto la 
macchina degli stanziamenti 
che dal '63 ad oggi è andata 
incredibilmente « avanti 9 fi
no ad arrivare al giugno del 
*76 con l'ultima assegnazione 
di 2 miliardi e 500 milioni che 
hanno portato a oltre 7 mi
liardi — il doppio di quanto 
preventivato — la cifra che 
finora è stata spesa. Se tutto 
va bene l'opera potrà final
mente entrare in funzione to
talmente nel giro di un anno. 

Intanto una riflessione sul
le date: tutte le decisioni, le 
novità, gli stanziamenti han
no scadenza quinquennale e 

' precedono di qualche mese le 
elezioni politiche. L'ospedale 
cioè eerve per la campagna 
elettorale della DC, serve per 
garantire ia polenta deU'on. 
Caloeero Volpe aottoeegretarlo 
*Ha Senna ehe fa dell'ospe

dale una carta di credito per
sonale. Passate le elezioni di 
volta in volta la pratica torna 
a dormire, i notabili de non 
hanno più bisogno di solleci
tarla ai loro santi protettori 
anche se intanto le organizza
zioni sindacali e il PCI orga
nizzano manifestazioni popo
lari per sbloccare la scandalo
sa vicenda. 
' All'interno della DC c'è sta
to chi recentemente ha avuto 
paura che si realizzasse il tra
sferimento: ci sono quasi 500 
assunzioni da fare e gli appe
titi sono molti, specie ora che 
scomparso l'on. Volpe, non c'è 

* più nessuno che può compor-
s re con gli opportuni vertici (il 
-parlamentare scomparso era 
maestro in queste operazioni 
come risulta dall'antimagia). 
Tanto che non si è voluto 
nemmeno rinnovare il consl-

- glio di amministrazione sca-
• duto da due anni, malgrado 
le pressioni pubbliche e le pre
se di posizione del gruppo co
munista al consiglio provincia
le, per paura di modificare gli 
equilibri. » .-.IJ:V_. . _.- -r -.? 

L'inefficienza '- di *' questo 
consiglio di amministrazione 

è ammessa dagli stessi espo
nenti locali della DC una par
te dei quali ha cominciato a 
differenziarsi da questo uso 
del potere i cui margini si so
no notevolmente ristretti so
prattutto per l'evolvere della 
situazione politica nazionale, 
regionale e anche locale. Oggi 
con l'esplodere del tifo e dell' 
epatite virale tutti questi pro
blemi insieme con la tra
gica situazione dei quartieri 
del centro storico per la rete 
idrica e fognante non sono 
più denunciati da un solo par
tito. _•.;:-".,-.-
" Sta "! crescendo la volontà 

• unitaria - di rimuoverli - una 
1 volta per tutte anche se ci 
sono resistenze da battere e 
connivenze da spezzare. Per
ché la città, che sta vivendo 
ancora una volta eventi dram
matici, ha bisogno di essere 

-liberata oltre che dal tifo e 
\ dai pericoli di frane dovuti al-
• la speculazione edilizia, da 
un modo di amministrare che 

. ha contribuito ad aggravare 
più che a risolvere questi pro
blemi. ;,~ - V;> 

.Michele Geraci 
Il cancello d'ingresso del nuovo centro ospedaliero S. Elia 
resta ancora chiuso. Sono ormai 20 anni che Callanissella 
aspetta la sua apertura 

Sale a 38 i l numero del le persone colpite da l virus 

Altri 6 casi di epatite a Crotone 
Si ritiene che ne esistano comunque altri non denunciati - Preoccupazioni dei sanitari 

Dal nostro corrispondeste 
CROTONE — Negli ultimi 
due giorni — tra ieri e ieri 
l'altro — altri sei casi di epa
tite virale sono stati denun
ciati a Crotone. Sale così a 
38 il numero delle persone 
— bambini ed adulti — « uf
ficialmente » colpiti dal virus, 
ma si suppone che molti altri 
casi non sono stati ancora 
denunciati alle autorità sani
tarie. 

Analoghe segnalazioni per
vengono anche dalla zona del 
Crotonese dove, purtroppo, 
per tutta una serie di motivi. 
non è facile effettuare una 
indagine precisa. Dell'esten
sione del morbo, comunque. 
si ha conferma attraverso i 
ricoveri effettuati presso il 

reparto infettivi dell'ospedale 
civile di Crotone, dove, tra 
i quattro ricoveri effettuati 
nelle giornate di martedi e 
mercoledì scorsi due interes
sano persone rispettivamente 
di Castelsilano e S. Mauro 
Marchesato. In tutto. 1 rico
verati sono 31, di cui 23 bam
bini. - • -
~- Al cauto ottimismo dei gior
ni scorsi fa riscontro ora una 
certa apprensione da parte 
delle autorità sanitarie le qua
li, pur continuando ad affer
mare che la .situazione è sot
to controllo, non fanno mi
stero sulla recrudescenza del 
male rispetto all'anno scorso. 

Tra i provvedimenti adotta
ti. oltre ad una pulizia straor
dinaria del centro abitato ed 
all'Isolamento dei casi accer

tati o, comunque, sospetti, vi 
è stata anche la distribuzione, 
a cura dell'assessorato regio
nale alla Sanità, di 600 fiale 
di gammaglobulina. Prelievi 
di acqua marina sono stati 
effettuati per - disposizione 
del medico provinciale, nel 
presupposto che l'infezione 
fosse da ricercarsi in un 
eventuale inquinamento del 
mare. ET stata anche rin
viata l'apertura delle scuo
le materne (prevista per 
il primo settembre) ed è an
che probabile che slitterà T 
apertura delle elementari e 
delle medie in calendario per 
il prossimo 20 settembre. 

Tutto, comunque, dipenderà 
dagli sviluppi cne prenderà 
l'ondata di epatite e dall'ac
certamento delle relative cau-

CAGUARI - Farebbero parte di un racket della prostituzione . 

«Pestaggio» a funzionari PS: 4 arresti 
CAGLIARI — Altri quattro giovani sono 
stati arrestati per l'aggressione subita sa
bato 27 agosto dal dirigente del commissa
riato di pubblica sicurezza di Carbonia doti. 
Ermete Pacella e da due sottufficiali delio 
stesso commissariato. Si tratta dei pregiudi
cati Noto Antonello, di 27 anni e Salvatore 
Sabiu di 29 anni e degli operai Mario Masala 
di 21 e Sergio Fulgheri di 22. tutti da Porto 
scuso, centro del Sukis-Iglesiente a circa 79 
chilometri da Cagliari. 
•• Con gli arresti effettuati da agenti del , 
commissariato di Carbonia agli ordini del 
dott. Pacella salgono a sette i giovani nella 
casa circondariale di Buoncammino per il 
grave episodio di violenza compiuto nell'am
bito dell'indagine su un aggressione ad un 
ingegnere svizzero che ha consentito di eco- , 
prirde un consistente racket di giovani don
ne che venivano costrette a prostituirsi in 
Sardegna " e successivamente toriate nelle 
città del continente. In proposito gli inqui
renti stanno svolgendo ulteriori indagini per 
•troncare l'illecito traffico ed assicurare alla 
giustizia tutti i zesponaabUL 

Le indagini vengono effettuate nel massi
mo riserbo per il pericolo di ritorsioni nei 
confronti di alcune giovani vittime che 
hanno deciso di denunciare coloro i quali 
le hanno costrette a prostituirsi. 

L'arresto dei quattro giovani di Porto-
scuso è stato effettuato in esecuzione di un 
provvedimento della procura della Repubbli
ca ed ha avuto una fase rocambolesca. In
fatti Mario Masala. sorpreso dagli agenti 
sulla spiaggia di Portoscuso. ha cercato di 
allontanarsi in barca per sottrarsi alla cat
tura. Il vice brigadiere Angelo Murru. una 
delle vittime dell'aggressione e del pestag
gio. e l'appuntato Zingaro non hanno eai
tato a gettarsi in acqua ed a bloccare firn 
barcazkme prima che prendesse il largo. 

Dopo le formalità di rito, 1 quattro arre
stati hanno raggiunto a Buoncammino i 
fratelli Claudio e Sergio Dessi rispettiva
mente di 24 e 22 anni e Mariano Cuccù di 
22 anni, tutti da Portoacuso. che vi si tro
vano dal 27 agosto essendo stati bloccati nel 
corso dell'aggressione. , , . 

se. Su queste ultime 11 diret
tore sanitario dell'ospedale ci
vile di Crotone, dr. Orlando. 
si è voluto soffermare, pur 
sapendo di non scoprire al
cun che di nuovo, ma con 
la dichiarata intenzione di ri
chiamare l'attenzione sui ma
li secolari che affliggono il 
Mezzogiorno e la Calabria 

L'estensione del territorio 
interessato — ci dichiara il 
dr. Orlando — che riguarda 
la città di Crotone e tutto 
11 territorio crotonese. dalie 
zone rivierasche a quelle in
teme (Isola. Casabona, Roc-
cadineto, Cutro. - Crotone. 
ecc.) fa pensare a deficienze 
igieniche strutturali riferente-
si agli acquedotti, alle reti 
fognanti ed alla loro gestio
ne, nonché alla Inesistenza 
dì impianti di depurazione 
dei liquami di fogne e. inol
tre, alle carenze di funziona
mento di determinati servizi 
(raccolta rifiuti solidi urbani. 
corretta tenuta igienica de: 
mercati alimentari, da quelli 
generali ai singoli negozi in
teressati allo smercio di lat
te. ortaggi, verdure, frutti di 
mare. ecc.). 

A proposito delle deficienze 
strutturali un posto non secon
dario merita la corretta im
postazione del piano regolato
re edilizio dove, per l'aspet
to igienico-sanitario, deve es
sere evitato ogni addensa
mento umano e, soprattutto, 
la scomparsa e la eccessiva 
riduzione delle aree verdi che 
rappresentano - del veri pol
moni per gli aggregati ur
bani. -

T- Occorre inoltre sottolineare 
— conclude il dr. Orlando — 
che per avsre un quadro esat
to del fenomeno della diffu
sione delle malattie infettive, 
è indispensabile la rigorosa 
denuncia di tutti 1 casi, cosa 
che. allo stato, si verifica aoh» 
in misura del 15-20 per cento. 

Michele la Tom 
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